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Alla Saint Gobain investimenti 
per 3 miliardi e 55 assunzioni 

Gli impegni per l'ambiente di lavoro e lai salute in fabbrica — I contenuti 
dell'importante intesa verificati insieme alle forze politiche e agli enti locali 
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Dall'IACP ai baraccati dell'alluvione del '66 
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Consegnate a Grosseto 
78 abitazioni popolari 

, Trenta sono andate alle famiglie del villaggio Kennedy le cui baracche sono 
state subito abbattute - Sei appartamenti a cittadini anziani e bisognosi 

GROSSETO — L'Istituto 
Autonomo Case Popolari di 
Grosseto ha consegnato 
ieri 78 appartamenti a fa­
miglie che dal 196G vive­
vano al « villaggio Kenne­
dy > dopo che le loro abi­
tazioni erano state distrut­
te o seriamente danneggia­
te dall'alluvione. La conse­
gna delle chiavi ai legitti­
mi proprietari è avvenuta 
dopo che la commissione 
provinciale per l'assegna­
zione degli alloggi popolari 
aveva definito la gradua­
toria degli «aventi diritto». 
. I 78 appartamenti sono 
stati assegnati a 30 fami­
glie baraccate, alle quali 
erano stati riservati per 
legge, a 6 cittadini ultra­
sessantenni ed il resto se­
condo la graduatoria. Ap­
pena le famiglie hanno 
preso possesso dei nuovi 

appartamenti l'IACP ha 
provveduto ad abbattere 
con bulldozer e ruspe le ba­
racche che costituivano U 
villaggio Kennedy che, tra 
l'altro, erano state dichia­
rate inabitall con una ap­
posita delibera consiliare. 
I 78 appartamenti, compo­
sti da 3 vani e dal servizi. 
sono stati costruiti in una 
zona a sud di Grosseto in 
una località denominata 
« Alberino >. La notizia è 
stata data attraverso una 
conferenza stampa che ha 
illustrato una dichiarazio­
ne congiunta del presiden­
te dell'IACP grossetano 
Giuliano Bartalucoi e del 
presidente della commissio­
ne per l'assegnazione degli 
alloggi Giuseppe Messina. 

La conferenza stampa è 
stata anche l'occasione per 
soffermarsi sulle difficoltà 

che gli IACP stanno incon­
trando per la mancanza di 
una organica politica nel 
settore edilizio. Un compito 
assai difficile, di fronte a 
problemi gravissimi che 
non sempre vengono chia­
riti a sufficienza da parte 
dell'ente e compresi da chi 
attende, spesso con ansia e 
in mezzo a difficoltà di 
ogni genere, una casa. 

Per offrire appena un 
esempio • della situazione 
estremamente pesante che 
anche a Grosseto si ha per 
quanto riguarda il settore 
della casa, basti pensare 
che per questo lotto dì ap­
partamenti erano state 
avanzate ben 1.900 doman­
de. Proprio avendo presen­
te questa situazione l'IACP 
continua la sua azione te­
sa a rendere disponibili al­
tri alloggi. 

PCI-PSI-DC rinnovano l'intesa programmatica 

Accordo riconfermato 
nel Mugello-Valdisieve 
Fissate le indicazioni essenziali su cui lavorare in tempi 
rapidi — Il ruolo di industria, artigianato e trasporti 

Le segreterie della zona 
Mugello e Valdisieve del PCI. 
del PSI. della DC hanno ri­
confermato l'accordo pro­
grammatico che porta al!a 
costituzione della giunta che 
guida la Comunità montana 
ed hanno approvato un do­
cumento in cui fissano alcu­
ne scelte fondamentali, già 
contenute nel piano trienna­
le, sulle quali lavorare in 
tempi rapidi. Le tre segrete­
rie sono anche d'accordo di 
procedere, fin dal prossimo 
consiglio della Comunità, al­
l'insediamento delle commis­
sioni consiliari, strumento 
essenziale per una diversa 
articolazione della vita della 
assemblea, e di procedere al­
l'approvazione del regola­
mento. 

Ma veniamo rapidamente 
alle scelte indicate nel piano 
triennale. 
AGRICOLTURA — Si ricon­
fermano come prioritaria gli 
interventi nel settore, sottoli­
neando l'urgenza di procede­
re ad un piano dettagliato di 
investimenti che consenta di 
dare segni tangibili a livello 
operativo. Si afferma la ne­
cessità di far leva in parti­
colare sull'associazionismo e 
la cooperazione. 
INDUSTRIA — Si rileva il 
valore dell'approvazione del­
le zone di insediamento com-

prensoriale da parte del con­
siglio, aggiungendo che si 
impone ora l'acquisizione e 
la urbanizzazione delle aree 
ed una loro corretta gestio­
ne programmatica. Per l'ul­
teriore concretizzazione del 
piano programmatico è in­
dispensabile procedere sia 
pure gradualmente, alla rea­
lizzazione di tutte le altre 
scelte in esso contenute. 
TRASPORTI — Obbiettivo 
centrale per il settore è il 
ripristino della Fanetlna. an­
che se la scelta di una rico­
gnizione particolareggiata del 
trasporto su gomma e la 
successiva costituzione del 
consorzio sono le linee su 
cui lavorare. Legati a questi 
settori vanno poi visti gli 
interventi per la scuola, i 
lavori pubblici, la cultura, 
lo sport, la sanità ed il tu­
rismo. 
ARTIGIANATO — E' questo 
un comparto su cui va ripo­
sta maggiore attenzione pun­
tando con decisione al bino­
mio artigianato-associazioni­
smo. favorendo e promuoven­
do iniziative, anche parziali. 
di cooperazione. 

Le tre segreterie indicano 
quindi anche una serie di 
nodi da sciogliere per proce­
dere in direzione di una più 
completa definizione delle li­
nee di sviluppo del compren­
sorio. 

M O N T E G I O V I E FALTERO-
NA — Alla base di una defi­
nizione complessiva dell'uti­
lizzazione di questi parchi, 
sta la salvaguardia del patri­
monio esistente ivi compre­
so, il recupero delle terre 
incolte, e per Monte Giovi. 
va considerato il ruolo che 
posscno giocare le popolazio­
ni di San Godenzo e di Ca­
stagno D'Andrea. 
AUTODROMO — Si tratta di 
una struttura da introdurre 
nel piano intercomunale an­
che per definire il suo rap­
porto col territorio e con le 
altre strutture presenti. A 
tale proposito le istituzioni. 
l'associazionismo, le forae 
politiche si impegnano a pre­
cisare meglio il ruolo e la 
utilizzazione di questa strut­
tura nel quadro della politi­
ca sportiva, turistica, e ri­
creativa. 
METANO — Particolare si­
gnificato assume, nel quadro 
di una corretta politica del­
le risorse, una aggiornata 
definizione di questo proble­
ma, e per questo le segrete­
rie sollecitano gli enti locali 
a portare avanti un esame 
più approfondito riguardo al­
l'estensione a tutto il com­
prensorio del metanodotto già 
presente in una parte limi­
tata del Mugello. 

PISA — Siglato l'accordo. 1 
lavoratori della Saint Gobain 
hanno deciso di verificarne 
i contenuti con le fore poli­
tiche e gli Enti locali che ave­
vano partecipato, durante la 
fase delle trattative, alla con­
ferenza di produzione dello 
stabilimento del vetro pisano. 
Lo hanno fatto nel corso di 
una conferenza stampa tenuta 
nella sala delle riunioni del 
consiglio provinciale, illu­
strando i risultati della con­
trattazione aziendale iniziata 
nell'ottobre dello scorso anno 
e conclusasi il 2 giugno di 
quest'anno. 

Neil' accordo i lavoratori 
hanno raggiunto due obiettivi 
che sono stati valutati di 
grande importanza per tutto 
il movimento operalo del Pi­
sano attualmente impegnato 
nelle vertenze: l'impegno da 
parte della azienda a con­
trattare anticipatamente con 
il consiglio di fabbrica gli 
investimenti che intende effet­
tuare e l'Inversione della ten­
denza che vedeva ormai da 
molti anni diminuire l'orga­
nico dello stabilimento. 

Per quanto concerne gli in­
vestimenti, nell'accordo si af­
ferma testualmente che « la 
direzione aziendale informa il 
consiglio di fabbrica che pro­
cederà all'ammodernamento e 
all'eventuale adeguamento a 
nuove esigenze di mercato dei 
reparti Accoppiati e Tempe­
rati Auto e che ogni fase di 
realizzazione sarà preceduta 
da una verifica con 11 consi­
glio di fabbrica sulla destina­
zione e finalizzazione dell'in­
vestimento ». 

L'ammontare complessivo 
degli investimenti che dovran­
no essere attuati entro il bien­
nio 1978-79 è di circa 3 mi­
liardi. Entro il mese di giu­
gno del prossimo anno, la 
Saint Gobain si è impegnata 
ad assumere altri 55 addetti: 
non è poca cosa se si consi­
dera che in dieci anni l'occu­
pazione nella fabbrica è ca­
lata quasi ininterrottamente 
da 2.500 a 1.500 operai. 

Inoltre per il giugno del 
1978 è stabilito che le parti 
andranno ad una verifica de­
gli organici 

Nella « dichiarazione d'in­
tendimento » allegata all'ac­
cordo. il consiglio di fabbrica 
afferma che durante la ve­
rifica del prossimo anno terrà 
«come riferimento i livelli 
occupazionali esistenti nella 
fabbrica alla data del 1. mag­
gio 1977». Di fatto, con que­
sta dichiarazione, i lavoratori 
fanno comprendere chiara­
mente che non hanno abban­
donato l'obiettivo del comple­
to reinserimento del turn-over. 

Un altro punto del verbale 
di accordo affronta il proble­
ma dell'ambiente di lavoro 
e della salvaguardia della sa­
lute in fabbrica. L'azienda si 
impegna ad applicare il con­
tratto nazionale di lavoro per 
quanto si riferisce al libretti 
personali di rischio, i regi­
stri dei dati biostatici e le 
rilevazioni ambientali. 

«Il nostro giudizio positivo 
— ha detto Ulisse Di Prete, 
della Federazione comunista 
— deriva dal fatto che la 
vertenza ha trovato la sua 
soluzione su punti qualifican­
ti non finalizzati alla sola 
Saint Gobain. ma che si pon­
gono come indicazioni per 
tutta la città. La piattaforma 
rivendicativa — ha poi ag­
giunto — ha visto la parte­
cipazione di tutti 1 partiti e 
delle organizzazioni democra­
tiche per dare vita alla con­
ferenza di produzione. Si trat­
ta ora di proseguire su que­
sta linea — ha concluso Di 
Pre e — per gestire un accor­
do che ha aperto una fase 
nuova nella vita della Saint 

! Gobain ». 

.Dibattito all'interno dell'azienda 

Livorno: alla CMF 
preoccupazioni 

per le commesse 
Manca un collegamento con il settore im­
piantistico dell'IRI - Un'affollata assemblea 

Convegno sull'alabastro a Volterra 
VOLTERRA — La sala del palazzo dei Prio­
ri a Volterra ospiterà, il 16 luglio prossimo 
un convegno che avrà al centro i problemi 
complessi della ricerca e della estrazione 
dell'alabastro. L'Iniziativa — promossa dal 
consorzio costituito fra gli enti locali — riu­
nirà gli operatori del settore, le forze politi­
che e sindacali, i comuni e la stessa Regione 
che sarà presente con l'assessore Leone 

Al cento del dibattito le conclusioni, sem­
bra positive, alle quali sono giunti gli esper­
ti dell'università di Pisa che hanno condotto 
le ricerche nella zona di Castellina per stabi­
lire non solo la presenza e la consistenza dei 

banchi di alabastro, ma anche la possibilità 
di impostare con successo il lavoro di escava­
zione. Il problema della materia prima per 
gli alabastri è urgente e Indifferìbile. Tutti 
sanno delle difficoltà sorte sia per lo sfrutta­
mento dei banchi, che per le infiltrazioni d'ac­
qua già verificatesi. D'altra parte non si può 
pensare all'importazione di una materia pri­
ma come l'alabastro, prodotto eminentemente 
« locale » per l'influenza negativa che potreb­
be avere non solo sulla qualità, ma anche sui 
costi di produzione. 

Nella foto: un'immagine della lavorazione 
dell'alabastro. 

LIVORNO — La vertenza dei 
grandi gruppi, ormai aperta 
da mesi, ed il molo della Re­
gione e degli enti locali, co­
sì come emerge nelle propo­
ste di sviluppo presenti nel 
programma regionale recen­
temente varato dalla giunta 
regionale toscana, sono stati 
al centro di un approfondi­
to dibattito alla CMF. 

Nella sala mensa del gran­
de complesso di carpenteria 
metallica della Pinslder, con 
centinaia di lavoratori e con 
i dirigenti del consiglio di 
fabbrica e del sindacato era­
no presenti il compagno Bar-
tollni, vice - presidente della 
Giunta Regionale Toscana, 
gli assessori Malloggi e Tan­
cia per la Provincia e il co­
mune di Livorno e Barsac-
chi, sindaco dì Collesalvetti. 
E' questa una delle inizia­
tive programmate dal consi­
glio di zona CG1L-CISL-UIL 
e dai consigli di fabbrica dei 
grandi gruppi per accresce' 
re fra i lavoratori e nella 
opinione pubblica la compren­
sione del livello e dei proble­
mi aperti dalla trattativa. 
E' prevista infatti dopo que­
sta assemblea sul rapporto 
tra vertenza dei grandi grup­
pi-programma regionale e ruo­
lo delle istituzioni democra-
tiche. un'assemblea lunedi 
prossimo al Cantiere navale 
Luigi Orlando con il com­
pagno onorevole Bruno Ber-
non sul ruolo delle Parte-
cipaz.oni statali. 

Infine l'8 luglio allo scio­
pero regionale dei grandi 

Dal consiglio comunale di Piombino 

Nominati i nuovi rappresentanti 
dei consigli di circoscrizione 

Grazie ad un accordo sono stati eletti alcuni rappresentanti del PSDI e del 
PRI nelle liste del PCI - Sette donne e sette indipendenti fra i comunisti 

PIOMBINO — Nella sua ulti­
ma seduta, il consiglio comu­
nale di Piombino ha nomina­
to i nuovi consiglieri di quar­
tiere. In base all'accordo rag­
giunto fra tutte le forze poli­
tiche democratiche su propo­
sta del PCI, il nostro partito 
ha eletto nelle sue liste anche 
1 nominativi presentati dal 
PSDI e dal PRI nei quartieri 
dove questi non sarebbero sta­
ti presenti, al fine di consen­
tire la presenza di almeno un 
rappresentante di questi par­
titi in ogni consiglio di quar­
tiere. 

Presenti ì gruppi consiliari 
del PCI. del PSI. del PSDI 
del PRI, e della DC tutti i 
consiglieri di quartiere sono 
stati eletti all'unanimità tran­
ne il consigliere del MSI-DN 
che, dovendo essere eletto 
poiché in base ai voti ripor­
tati nelle elezioni amministra­
tive del giugno '75 la legge at­
tribuiva un seggio al MSI-DN 
nel quartiere Città Nuova, ha 
ottenuto 2 voti tecnici men­
tre il resto dei consiglieri co­
munali si è astenuto. 

I nuovi consigli di quartie­
re risultano così composti: 
Città vecchia — PCI: Adami 
Vitaliano (ind.) Agrusa Rosa­
rio, Belmonte Alessandro 
(ind.). Galeotti Bruno. Lami 
Fortunato, Piriti Silvano, Puc-

Affollatissimo dibattito sulla bocciatura delle due bambine handicappate 

Hanno parlato i protagonisti del caso Vecchiano 
VECCHIANO — Tutto il ci­
nema pieno al limite della 
capienza, gente in piedi, sulla 
porta ed in platea, quasi 4 
ore (dalle 21,30 fino dopo le 1) 
di interventi, fischi, applausi 
ed attenzione di pubblico. 

Nel cinema Olimpia di Vec­
chiano probabilmente non 
c'era mai stata tanta parte­
cipazione quanta se ne è avu­
ta giovedì sera col dibattito 
organizzato dalla amministra­
zione comunale sul caso delle 
due bambine handicappate re­
spinte nella locale prima ele­
mentare. Tutti presenti, tran­
ne le due bambine bocciate, 
1 protagonisti della vicenda: 
dai genitori degli alunni alla 
maestra della ormai famosa 
prima B, la signorina Ma­
ria Mariani Macchia, il diret­
tore didattico del circolo Me-
kmi. il provveditore agli studi 
di Pisa, il professor Baldas­
sarre Gullotta. 

L'iniziativa della ammini­
strazione comunale vecchia-
fjese ha ottenuto anche l'ade­
sione del professor Fausto 
Antonucci (psicologo) diretto­
re del centro psico-medlco-
sociale, del sacerdote don 
Burgalassi docente di sociolo­
gia all'università di Pisa, del­
l'assessore provinciale alla 
Istruzione Sergio Coco. del­
l'insegnante Giorgio Maurizi 
di Psichiatria democratica, 
della professoressa Liana Ton-
giorgi segretaria del centro 
pisano spastici e del profes­
sor Silvio Guamieri. docente 
In letteratura italiana all'u­
niversità di Pisa. 

Ma la vera protagonista del­
la serata è stata la platea: 
composita, affollata ma anche 
s i genitori e normali cittadini. 
WMta donne, cittadini di tutte 

le età. insofferenti degli in­
terventi troppo lunghi che to­
glievano spazio a chi avrebbe 
voluto prendere la parola. Ap­
plausi e fischi al termine di 
ogni intervento non sono stati 
risparmiati a nessuno; solo il 
direttore didattico è stato in­
terrotto da bordate di fischi 
ed accesi rimbrotti mentre 
ancora parlava, ma nonostan­
te questo ha potuto portare a 
termine il suo discorso. 

Tutti gli oratori (circa una 
ventina) sono stati ascoltati 
con la massima attenzione. 
I fatti sui quali giovedì sera 
si è discusso sono noti. Nella 
prima B della scuola elemen­
tare « G. Mazzini » di Vec­
chiano. su 21 bambini ne sono 
stati promossi 19.1 due alunni 
respinti sono due bambine 
handicappate, già ripetenti 
della prima, che erano state 
inserite in una classe di nor­
mali. Una lettera di alcuni 
genitori della scuola ha de­
nunciato 11 fatto all'opinione 
pubblica: la decisione — di­
cono i genitori — è stata pre 
sa unilateralmente dalla mae­
stra senza consultare né i 
colleghi né 11 consiglio di in­
terclasse. 

Ben presto la polemica si 
sviluppa e sale di tono, in­
tervengono nuovamente 1 ge­
nitori. insegnanti, psicologi: 
la maestra invia una lettera 
a un giornale locale nella 
quale «esprime profondo do­
lore» per la vicenda, si di­
chiara favorevole • all'inseri­
mento di bambini handicap­
pati nelle classi normali, ri­
corda « il rapporto affettivo » 
che aveva instaurato parti­
colarmente con una delle 
bambine che poi non ha am­
messo alla seconda classe. 

Ma al di là del fatto perso­
nale, la discussione investe 
tutta la struttura scolastica 
e la condizione degli handi­
cappati nella società. E cosi 
è avvenuto anche giovedì sera 
al cinema Olimpia. Gli onori 
di casa li ha fatti il sindaco 
di Vecchiano. Glauco Sbro­
glia. dando il via al dibattito. 
« Registriamo come un fatto 
positivo — ha detto — l'aper­
tura di una discussione su 
questa questione». Subito do­
po. ha preso la parola il prov­
veditore agli studi di Pisa. 
professor Baldassarre Gullot­
ta, che aveva il compito di 
tenere la relazione introdut­
tiva, 

Gullotta riconosce che «que­
sta è una occasione impor­
tante di cui bisogna cogliere 
tutto il valore » e rivolgendosi 
al pubblico che segue in asso­
luto silenzio il suo discorso 
esorta «a non pronunciare 
sentenze né di assoluzione né 
di condanna ». « La scuola — 
dice — è pienamente dispo­
nibile al confronto». 

Quindi fornisce alcuni dati 
che testimoniano l'impegno 
della scuola pisana a farsi 
carico del problema dell'In­
serimento dei bambini handi­
cappati: nell'anno scolastico 
1976-77 sono stati «inseriti» 
circa 340 handicappati. 

Il senso dell'intervento può 
essere cosi riassunto: la scuo­
la ha notevoli carenze, ma 
non può farsi carico essa sola 
dei bambini handicappati. A 
questo riguardo — dice il 
provveditore agli studi — ca­
renze esistono anche negli 
enti locali, nella struttura sa­
nitaria, in tutta l'organizza­
zione dei servizi. I lavoratori 
della souol* sono disarmati di 

fronte a questi problemi per 
la mancanza sia di strutture 
e di personale, sia di una 
linea precisa sulla questione. 
Né il provveditore agli studi 
né il professor Antonucci, di­
rettore del centro psico-me­
dico-sociale. sono entrati nello 
specifico della vicenda vec-
chianese. 

« Questo dibattito — ha det­
to Antonucci — è espressione 
di un grave ritardo che è 
proprio di tutta l'assistenza 
all'infanzia sia normale che 
handicappata ». Antonucci ha 
illustrato le distorsioni e gli 
sprechi della legislazione at­
tuale. «Nonostante questo — 
egli dice — bisogna avere il 
coraggio di prendere ciascuno 
le proprie responsabilità: la 
scuola ha il compito di non 
fare partire i bambini per 
gli istituti speciali». Dopo i 
due « relatori ufficiali » la pa­
rola al pubblico. Gli inter­
venti — come abbiamo detto 
— sono numerosi e spesso 
in contrasto tra loro, ma in 
tutti, soprattutto nei discorsi 
dei genitori, affiora costante­
mente l'esigenza di parteci­
pare in prima persona alla 
soluzione del problema. Si 
manifesta la volontà — come 
dirà don Burgalassi nelle con- i 

Antonio Tabucchi: « Le forze 
che collaborano nella scuola 
— dice — sono molte, ma 
quando si tratta di prendere 
una decisione tutto viene affi­
dato all'insegnante. Chi ha 
bocciato le due bambine non 
si è consultata con nessuno ». 

L'assessore Coco. dopo aver 
ricordato che grazie all'im­
pegno degli enti locali si è 
riusciti a smantellare la rete 
di scuole speciali che segre­
gavano i bambini handicap­
pati. ha sottolineato la ne­
cessità di valorizzare le ri­
sorse oggi non utilizzate di 
specialisti e personale qua­
lificato. 

Il direttore didattico, nel 
suo intervento, ha mantenuto 
l'immagine che si era data 
di amministratore grigio e 
burocratica Tutto il suo di­
scorso è stato una pura di­
fesa di ufficio del corpo in­
segnante nel suo complesso 
che. per altro, nessuno ha 
messo sotto accusa. Il diret­
tore didattico ha poi espresso 
— fra una marea di fischi — 
la propria « piena solidarietà 
alla maestra della prima B ». 

Don Burgalassi (sociologo) 
ha tenuto l'ultimo intervento: 
«Il problema — ha detto — 

cluslonl - «di fare in modo ™ «L ̂ T S J ^ . ™ j £ 

cini Ettore, Ridi Nocchi Gra­
zia, Villani Libero: PSI: Do­
nati Mario, Salerno Carmine; 
PSDI: Fedi Franco; PRI: 
Benvenuto Ugo; DC: Coppo­
la Pierino, Pannocchia Mario. 

Città Nuova — PCI: Allegri-
ni Giovanni, Bellucci Ottavio, 
Cenni Carla, Fortuna Acerbi 
Alessandra. Gelassi Fleris. 
Mezzi Roberto (ind.), Pizzi 
Lido. Tinagli Mauro; PSI: 
Marchionneschi Angiolo, Fre­
quenti Umberto; PSDI: Cami­
ci Nuccio; PRI: Filacanapa 
Sergio; DC: Cipollaro Luca, 
Ricaldone Margherita; MSI-
DN: Bernadini Bruno. 

Salivoli — PCI: Allori Gil­
berto. Bartoletti Elivio. Bocci­
ni Braschi Cristina. Bonelli 
Ermanno, Dalle Mese Otello, 
Della Schiava Renato (ind.), 
Pennati Fabrizio, Trombone 
Tagliaferro Margherita: PSI: 
Zisa Giuseppe, Visdomini E-
manuele: PSDI: Lucci Carlo; 
PRI: Paternoster Giovanni, 
DC: Simoncini Raffaello, Vol­
pi Bruno. Londi Mario. 

Fiorentina-Populonia — 
PCI: Babieri Mauro, Bartahni 
Giorgio. Braccini Daniela, 
Corsi Renzo, Franchini Fran­
co. Notturni Giorgio. Panichi 
Alessandro (ind.). Rossi Ro­
berto. Salvini Ferriero; PSI: 
Volpi Sergio; PSDI: • Visetti 
Franco: PRI: Magnani Pie­
tro: DC: Potenti Raffaello. 
Cerofolini Daniele. Veronesi 
Gianfranco. 

Riotcrto — PCI: Babieri 
Leopoldo. Botarelli Balducci 
Liliana. Manenti Vincenzo 
<ind.). Paini Liviano. Ricci 
Giacomo (ind.). Vannini Vin­
cenzo. Zucche]li Renzo; PSI: 
Fanello Rocco. Collavoli Sile­
no; PSDI: Tani Valerio: PRI: 
Fioretti Alberto: DC: Ameri-
ni Giampiero. Liberati Leo­
nardo. Montagnani Fioretto. 
Rinaldi Giuseppe. 

Nelle liste del PCI sono pre­
senti 7 indipendenti, mentre 
7 compagne sono state elette 
consiglieri di quartiere: in 
ogni consiglio sono presenti 
sia uno o più indipendenti 
che una o più donne. 17 dei 
consiglieri neoeletti nelle li­
ste del PCI sono operai. 6 
impiegati. 4 casalinghe. 2 in-

j segnanti, 2 studenti mentre 
i gli altri svolgono vane atti­

vità. 
Dopo l'atto, non so!o forma­

le dell'incontro dei nuovi con­
siglieri con il Sindaco, la 
giunta, i capigruppo consilia­
ri e la competente commissio­
ne consiliare, che si è svolto 
venerdì 1 luglio inizierà per i 
consigli di quartiere l'attività 
vera e propria: entro il 15 lu­
glio è previsto l'insediamento 
e la elezione dei presidenti. • 

La vastità e la consistenza 
delle attribuzioni che il nuovo 
regolamento affida ai consi­
gli di quartiere e alcuni pro­
blemi di notevoli dimensioni 
che dovranno essere affronta­
ti, fra i quali la discussione 
sul plani regolatori coordina­
ti del sub comprensorio e l'i­

nizio della attività del consor­
zio socio sanitario, lasciano 
prevedere un inizio di attività 
impegnativo, in cui l'ammini­
strazione comunale, i partiti 
democratici e gli stessi consi­
glieri di quartiere avranno im­
mediatamente modo di verifi­
care nel concreto gli impegni 
presi durante la fase costi­
tuente. 

Le significative basi politi­
che su cui poggiano i nuovi 

consigli di quartiere, di cui 1' 
accordo programmatico sotto­
scritto unitariamente da tutte 
le forze politiche dell'arco co­
stituzionale è la dimostrazio­
ne più evidente, dovranno ora 
misurarsi con il concreto, per 
svilupparsi soprattutto coin­
volgendo, interessando e sol­
lecitando la partecipazione 
dei cittadini. 

Aldo Soldi 

SCARUNO - Hanno partecipato partiti e sindacati 

Assemblea aperta dei 
lavoratori del Casone 

SCAIILINO — Un'ampia e concreta solidarietà delle forze 
politiche democratiche, delle amministrazioni comunali e 
della giunta provinciale, con i lavoratori del Casone, im­
pegnati pei sconfiggere i disegni di restringimento della ba­
se produttiva, è stata espressa nel corso di una assemblea 
aperta, tenutasi all'interno della sala delle riunioni dell'im­
portante stabilimento chimico della Maremma. 

L'iniziativa che si è tenuta nel quadro dello sciopero di 
due ore. dalle 15 alle 17. dei lavoratori chimici, edili e me­
talmeccanici. è stata promossa dal comitato unitario e di 
coordinamento per ribadire e riconfermare la ferma volon­
tà dei sindacati e della classe operaia per respingere il prov­
vedimento di licenziamento riguardante 25 lavoratori dipen­
denti delle ditte appaltatrici che svolgono lavori di manuten­
zione degli impianti per conto del monopolio chimico Mon-
tedison. 

Un obbiettivo, questo, che verrà ribadito con for­
za nel corso dell'incontro che si terrà la mattina del 4 nella 
sede dell'ufficio del lavoro, tra la Montedison. la Sol mine. 
la direzione delle ditte appaltatrici e le organizzazioni sin­
dacali. 

I 

gruppi si uniranno, nella ma­
nifestazione e nel comizio. 
anche i lavoratori ' di altre 
aziende in lotta provenienti 
dall'area Livorno, Rosignano. 
Cecina e Donoratico. L'assem­
blea alla CMF è stata aperta 
da una breve relazione di 
Faccendoni, che ha portata; 
anche una informazione sul­
la preoccupante situazione a-
pertasi recentemente nella 
fabbrica. La mancanza di 
commesse fa infatti preve­
dere che il persistere di que­
sta situazione nei prossimi 
mesi apra grossi problemi oc­
cupazionali. Eppure, come è 
noto, la vasta gamma produt­
tiva della CMF che si estende 
dalla carpenteria impiantìsti­
ca, abitativa (anche costru­
zioni antislsmiche). viaria 
(ponti), trasporti (strutture 
aeroportuali), dovrebbero per­
mettere favorevoli sbocchi sul 
mercato nazionale ed inter­
nazionale. 

I motivi di questa situazio­
ne stanno nella mancanza di 
una politica di gestione che 
colleghi la CMF a tutto il 
settore Impiantistico 1RI e 
nel persistere nel mito dell' 
uutonomia commerciale e ge­
stionale delle singole azien­
de nel settore. Da qui la ri­
chiesta che dalla realizzazio­
ne di nuovi rapporti tra le 
aziende di ricerca, di proget­
tazione e aziende manufat-
turiere. scaturiscano validi 
strumenti a supporto di una 
rinnovata linea di politica e-
conomica, sottolineando la 
necessità di nuovi rapporti 
verso il terzo mondo a parti­
re dall'area mediterranea. 

Numerosi gli interventi dei 
lavoratori della CMF e delle 
altre aziende interessate pre­
senti con delegazioni. Spica. 
Motofides, Richard Ginori. 
CNL, Montedison, LIPS. Ha 
quindi preso la parola il com­
pagno Bartolini che ha fatto 
ruotare il suo contributo at­
torno al confronto aperto a 
livello regionale tra movimen­
to sindacale e regione, tra li­
nee di programma e piatta­
forma sindacale regionale. 
Qui, nel rilevare come non 
su tutte le questioni esiste 
identità di vedute tra Regio­
ne e Confederazione sinda­
cale. emerge però, a g.iudizio 
di Bartolini, l'ampio terreno 
di Convergenze esistenti a te­
stimonianza del lungo cam­
mino percorso in questi anni. 

Dopo aver richiamato ì no­
di attorno a cui si articola il 
programma aperto al contri­
buto della società regionale. 
Bartolini si è soffermato sul­
la realtà fortemente condi­
zionata e limitata della prò 
grammazione regionale, con­
seguente all'assenza di un prò 
gramma nazionale di sviluppo.. 
Per quanto infatti, le Regio­
ni abbiano cercato di soppe­
rire a questa carenza di fon­
do con proposte avanzate e 
coordinate a livello interre­
gionale, non è pensabile che 
per questa via si possa supe­
rare la assenza di un prò 
gramma di indirizzi naziona­
li. Ciò pesa notevolmente su 
tutta la situazione e condizio­
na l'iniziativa sui temi dello 
sviluppo e degli investimenti 
della Regione, degli enti lo­
cali, dei sindacati, delle stes­

se imprese cui mancano saldi 
punti di riferimento. Il che 
indebolisce e rende difficili 
le intese tra la Regione, gran­
di gruppi e partecipazioni sta­
tali. che invece sono possibili. 

Bartolini ha quindi deli­
neato l'esigenza che il tessuto 
produttivo toscano modifichi 
alcuni indirizzi, orientandosi 
verso produzioni specializza­
te. L'assemblea è stata chiusa 
dal compagno Vittorio Cloni, 
del Consiglio di Zona Livorno-
Collesalvetti. che ha rilevato 
come il rapporto dialettico 
esistente tra movimento sin­
dacale e regioni-enti locali 
consente di far pesare sulle 
trattative il prestigio e il 
vasto consenso raccolto nel­
la società toscana e nazio­
nale. perché, se è vero che 
vi sono differenziazioni, esse 
sono marginali, mentre sugli 
obiettivi delle piattaforme vi 
é accordo di fondo. 

m. t. 
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che questo dibattito non ser­
va per mettersi a posto la 
coscienza ». 

Il primo genitore che in­
terviene. Paolo Casapieri, di­
ce queste cose abbastanza 
chiaramente: «C'è bisogno di 
portare avanti insieme la bat­
taglia per la socializzazione 
degli handicappati non la­
sciando deleghe a nessuno». 
E* poi la volta del rappresen­
tante di classe della prima B. 

scussione. Il meccanismo che 
ha emarginato le due bam­
bine — ha poi aggiunto — 
è Io stesso che emargina tutti 
i bambini, i giovani, gli an­
ziani. Si tratta di costruire 
una società sostanzialmente 
diversa »: k> ha accompagna­
to un lungo, caloroso applauso 
che ha concluso 11 dibattito. 

Andrea Lazzari 

Nozze d'oro 
ITALICO Paffi. f«rrevi«r« lican-
rltto ntl 1923 dal fascismo, mt-
«•ImacoBnico licenziato no! 1957 
dalla FIAT di Marina, diffusore 
doIl'Unitè per vanti anni, • Anita 
Pucci, compagna doila cut vita. 
offrono 20 mila Uro all'Uniti in 
occasiono dal loro 90. «nnlvtna-
rio * matrimonio. • 
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